
Legg e  regio n a l e  18  gen n a i o  199 9 ,  n.  1  (BUR  n.  6/19 9 9 )

I NTERVE NTI  REGIO NALI  PER  AGEVOLARE  L'ACCES SO  AL
CREDITO N EL S ETTORE DEL COM MERCIO

CAPO  I
Disposizioni  generali

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen te  legge,  promuove
l'associazionismo  e  la  cooperazione  creditizia  e  agevola  gli
investiment i  nei  settori  del  commercio  e  dei  servizi  limitata m e n t e
alle  piccole  e  medie  imprese  di  cui  al  comma  2,  allo  scopo  di:

a) favorire  la  razionale  evoluzione  dell'appa r a to  distribu tivo
regionale;

b) agevola re  l'ammode r n a m e n t o  delle  stru t tu r e  di  somminis t r azione
di  alimenti  e  bevande;

c) concor re r e  allo  sviluppo  delle  imprese  dei  servizi  di  cui
all'allega to  A  che  costituisce  parte  integran t e  della  presen te
legge.
2. Sono  beneficia ri  degli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge  le

piccole  e  medie  imprese  come  definite  dai  decre ti  del  Minist ro
dell’indus t r ia ,  del  commercio  e  dell’artigiana to  18  settemb r e  1997,
pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  1°  ottobre  1997  n.  229  e  23
dicembr e  1997,  pubblica to  nella  Gazzet ta  Ufficiale  11  febbraio  1998
n.  34,  aventi  sede  opera tiva  nel  Veneto.  ( 1) 

CAPO  II
Promozione  dell'associazionis mo  e  della  cooperazione

creditizia

Art.  2  - Sog g e t t i  ben e f i c i ari  e  iniziat ive  finanziab i l i .

1. Per  le  finalità  di  cui  all' articolo  1,  comma  1,  lettera  a)  e
per  favorire  l'accesso  dei  soci  al  sistema  creditizio  e  di  finanziame n to
bancario,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  agli
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organismi  di  garanzia  a  livello  provinciale  e  regionale,  iscrit ti
all’apposi ta  sezione  dell'Ufficio  italiano  dei  cambi  (UIC),  costituit i
prevalen te m e n t e  fra  le  piccole  e  medie  imprese  di  cui  all' articolo  1,
comma  2 ,  contribu ti  destina t i  alla  formazione  o  alla  integrazione  dei
fondi  rischi  e  del  pat rimonio  di  garanzia.

2. Agli  organismi  di  garanzia  costitui ti  prevalen te m e n t e  fra
opera to r i  economici  di  cui  all'ar t icolo  1,  possono  partecipa re  imprese
turistiche ,  con  le  cara t t e r i s t iche  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2.

Art.  3  - Condizio n i  per  l’ammi s s i o n e  ai  contrib u t i  regio n a l i .

1. Hanno  titolo  a  chiedere  i  benefici  previsti  dalla  presen te
legge  gli  organismi  di  garanzia  di  cui  all' articolo  2  composti  da
almeno  400  imprese  e  aventi  sede  legale  nel  terri torio  della  Regione.
(2) 

1  bis. Per  gli  organismi  di  garanzia  già  destina t a r i  di
contributi  regionali,  il  requisito  numerico  di  cui  al  comma  1  non  si
applica  fino  al  31  dicembre  2004.  ( 3) 

2. Negli  statu t i  degli  organismi  di  garanzia  deve  esser e
previsto  che:

a) le  pres tazioni  di  garanzia  sono  concesse  indipenden t e m e n t e  dal
numero  delle  quote  sottoscri t t e  o  versa te  da  ciascun  socio;

b) l'impres a  socia  o  consorzia t a  viene  esonera t a  dal  pagam e n t o ,  a
favore  degli  organismi  di  garanzia,  di  qualsiasi  dirit to  o
provvigione  commisura t i  all’impor to  del  finanziame n to  ottenu to ,
ad  eccezione  dei  costi  di  istrut to r ia  e  delle  commissioni  di
garanzia  addebi ta t i  dagli  istituti  di  credito  convenziona ti;

c) in  caso  di  liquidazione  degli  organis mi  di  garanzia  le  cause  di
scioglimento  devono  esser e  preventivam e n t e  comunica t e  alla
Giunta  regionale  che  stabilisce  la  destinazione  dei  fondi  regionali
disponibili,  non  utilizzati  a  coper tu r a  di  perdi te;

d) ove  sia  consen ti t a  la  resti tuzione  delle  quote  sociali  e  consor tili
versa t e  dalle  imprese  aderen t i ,  non  deve  esse re  comunque
prevista  la  distribuzione  di  contribu ti  regionali  a  fondo  perdu to;

e) il  collegio  sindacale  è  composto  in  conformità  alle  norme  del
codice  civile.  (4) 

3. Il  presiden te  del  collegio  sindacale  deve  annualm en t e
predispor r e  una  relazione  attes t an t e  la  regolari t à  dell'u tilizzo  dei
finanziame n t i  regionali,  il  corre t to  esple ta m e n to  delle  operazioni  di
garanzia  e  l'osservanza  delle  disposizioni  della  presen te  legge.

4. Con  atto  unilate r al e  d'obbligo  sottoscri t to  dal  legale
rappres e n t a n t e ,  gli  organismi  di  garanzia  debbono  dichiara r e
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l'osse rvanza  delle  seguen ti  presc rizioni:

a) gli  interes si  matura t i  sui  contributi  concessi  dalla  Regione  per  la
costituzione  o  per  l’increme n to  dei  fondi  rischi  o  dei  pat rimoni  di
garanzia  possono  esser e  utilizzati  dagli  organismi  di  garanzia  per
la  coper tu r a  delle  spese  di  gestione;  ( 5) 

b) la  garanzia  pres ta t a  non  può  supera r e  di  norma  il  cinquan t a  per
cento  del  pres ti to  ottenu to  dal  socio,  fatta  salva  la  possibilità  da
parte  del  consiglio  di  amminis t razione  di  autorizzare  volta  per
volta  l'aumen to  di  tale  limite  fino  ad  un  massimo  dell'ot t an t a  per
cento.

5. Le  convenzioni  tra  gli  istituti  di  credito  e  gli  organismi  di
garanzia  devono  contene r e  specifiche  clausole  con  le  quali  sia
previsto  che,  in  caso  di  insolvenza  del  socio,  l'utilizzo  del  fondo,  a
favore  del  beneficiario,  possa  avvenire  solo  dopo  che  siano  state
esple ta t e  tutte  le  azioni  di  rivalsa  nei  riguardi  della  ditta  insolvente .

Art.  4  -  Criter i  per  l’erog az i o n e  dei  contrib u t i  alle  coop era t iv e
e  ai  con s orz i  di  garanzia .

1. Entro  il  30  set temb r e  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale
provvede  al  ripar to  fra  gli  organismi  di  garanzia  dei  contributi
destinat i  alla  formazione  ed  all’integrazione  dei  fondi  rischi  o  del
pat rimonio  di  garanzia  in  base  ai  seguen t i  criteri:
a) in  proporzione  diret t a  alla  media  dell’impor to  globale  delle
garanzie  pres ta t e  su  operazioni  di  finanziam en to  a  medio- lungo
termine  e  su  affidame n ti  ordinari  e  straordina r i  a  breve  termine,
effettivam en t e  eroga ti  dagli  istituti  convenziona ti  ed  in  esser e  alla
data  di  chiusura  dei  tre  esercizi  precede n t i  la  data  di  presen t azione
della  domanda  di  contribu to;
b) in  proporzione  all’increme n t o  del  numero  delle  nuove  imprese
aderen ti  agli  organismi  di  garanzia,  alla  chiusura  dell’esercizio
sociale  ante riore  alla  data  di  presen t azione  della  domand a  in  base  ai
dati  contenu t i  nelle  relazioni  che  correda no  il  bilancio  o  attr ave rso
dichiarazione  del  legale  rappre s e n t a n t e  controfirma t a  dal  presiden t e
del  collegio  sindacale.  (6) 

Art.  5  - Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e  di  contrib u t o .

1. Entro  il  termine  peren to rio  del  31  maggio  di  ogni  anno,
pena  la  decadenz a,  gli  organismi  di  garanzia  presen t a no  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  la  domanda  per  la  concessione  dei
contributi  correda t a  dei  seguen ti  docume n ti :

a) copia  dello  statu to  in  vigore  auten tica t a ;
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b) copia  conforme  del  bilancio  o  della  situazione  patrimoniale
dell'organis mo  di  garanzia  relativi  all'ese rcizio  chiuso  il  31
dicembr e  dell'anno  preceden t e ,  riportan t e  gli  estremi
dell'avvenu to  deposi to  alla  camera  di  commercio  compete n t e  per
terri torio;

c) relazione  tecnica  sull'a t t ività  svolta  dall’organismo  di  garanzia
nell'ese rc izio  precede n t e ,  correda t a  dalla  documen t azione
comprovan t e  la  composizione  dei  fondi  rischi,  delle  riserve  e  dei
fondi  fidejussori  di  garanzia;

d) elenco  delle  impres e  socie  o  aderen t i ,  con  l'indicazione  delle
quote  del  capitale  o  del  fondo  consor tile  sottoscr i t t e  e  versa te ,
nonché  dei  fondi  fidejussori ,  dei  deposi ti  cauzionali  o  degli  altri
fondi  integra t ivi  eventualm en t e  costituit i;

e) dichiarazione  attes t a n t e  l'ammont a r e  globale  delle  operazioni
garan ti t e  nell'ultimo  esercizio,  correda t a  dalle  certificazioni
bancarie  attes t a n t i  l'ammont a r e  dei  finanziame n t i  effettivame n t e
eroga ti  ed  in  essere  alla  data  di  chiusura  dell'ese rc izio;

f) copia  conforme  delle  convenzioni  stipula te  fra  l’organismo  di
garanzia  e  gli  istituti  di  credito  convenziona ti  e  di  ogni  successiva
modificazione;

g) copia  della  relazione  del  collegio  dei  revisori  dei  conti.

2. Ove  lo  statu to  vigente  sia  deposi ta to  presso  gli  uffici
regionali  e  non  abbia  subito  variazioni  la  presen t azione  dello  statu to
è  sostitui ta  da  una  attes t azione  del  legale  rappre s e n t a n t e
dell’organismo  di  garanzia.

3. Quanto  previsto  al  comma  2  si  applica  anche  alle
convenzioni  stipula te  con  gli  istituti  bancari .

4. La  domand a  di  contributo,  le  relazioni  concerne n t i  la
qualità  degli  interven ti  propos ti ,  le  dichiarazioni  e  gli  elenchi  devono
essere  sottoscri t t i  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell'organismo  di
garanzia.

5. La  Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge  emana  le  disposizioni  esecu tive  di
attuazione  del  presen t e  capo.

CAPO  III
Agevolazioni  degli  investim e n t i  delle  piccole  e  medie

imprese
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Art.  6  - Istituz i o n e  del  fondo  di  rotazio n e .  ( 7 )  

1. È  istituito  presso  la  Veneto  Sviluppo  spa,  di  cui  alla  legge
regionale  3  maggio  1975,  n.  47  e  successive  modificazioni,  un  fondo
di  rotazione  per  agevolare  gli  investimen t i  delle  piccole  e  medie
impres e  per  le  finalità  e  con  le  cara t t e r is t iche  previste  all' articolo  1 .

2. Il  fondo  di  rotazione  di  cui  al  comma  1  viene  alimenta to
dagli  stanziam en t i  disposti  annualme n t e  dal  bilancio  regionale
nonché  da  eventuali  interes si  matura t i  sul  fondo  stesso.

3. La  Veneto  Sviluppo  spa  può  integra r e  il  fondo  di
rotazione  con  proprie  risorse  e/o  con  eventuali  appor t i  di  istituti  di
credito  o  di  enti  pubblici,  in  base  ad  apposi te  convenzioni  stipula te
tra  i sogget t i  interes s a t i .

Art.  7  - Compit i  del la  Veneto  Svilupp o  spa.

1. La  Veneto  Sviluppo  spa,  nel  rispet to  dei  criteri  e  delle
dire t t ive  fissati  dalla  Giunta  regionale,  eserci ta  l'attività  istru t to r ia  e
amminis t ra t iva  relativa  alla  formazione  delle  gradua to r ie  dei
beneficiari ,  all’erogazione  dei  finanziame n t i  nonché  alla  vigilanza  sul
corre t to  utilizzo  degli  stessi ,  con  il  consegue n t e  obbligo  della  revoca
o  riduzione  in  caso  di  manca ta  o  parziale  realizzazione  delle
iniziative  ammess e .

2. Le  gradua to r ie  dei  beneficiari  vengono  approva te  dalla
Veneto  Sviluppo  spa  entro  trenta  giorni  dal  pare r e  del  comita to
tecnico  di  cui  all' articolo  12 .  Copia  del  provvedime n to  è  inviato  alla
Giunta  regionale.

3. Entro  il 31  dicembr e  di  ogni  anno  la  Veneto  Sviluppo  spa
presen t a  alla  Giunta  regionale  una  relazione  det taglia ta  sullo  stato  di
applicazione  della  presen t e  legge,  con  particolar e  riferimen to  al
numero  delle  domande  pervenu t e  e  finanzia te  e  delle  iniziative
realizzate  nonché  ai  provvedime n t i  di  revoca.  La  Giunta  regionale
trasme t t e  ent ro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  tale  relazione  alla
commissione  consiliare  compete n t e  con  eventuali  propos te  di
modifica  della  presen te  legge.

Art.  8  - Compit i  del la  Giunta  regio n a l e .

1. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  sentit e  le  associazioni  di
categoria ,  i  criteri  di  priorità  e  le  modalità  che  devono  esser e
osservat i  per  la  presen t azione  delle  domande  e  per  la
predisposizione  delle  gradua to rie .

2. I  criteri  di  cui  al  comma  1  sono  dete rmina t i  tenuto  conto
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dei  seguen ti  element i:

a) tipologia  dell'iniziativa;

b) progra m m a  dell’iniziativa  in  coerenza  con  gli  indirizzi
progra m m a t ici  territoriali  e  di  settore  definiti  dalla  Regione;

c) ripar tizione  terri toriale  dei  fondi  avuto  riguardo  all'at tività  svolta
dagli  organismi  di  garanzia  nell’anno  precede n t e  come  prevista
all' articolo  4 .

3. La  Giunta  regionale  promuove  azioni  di  coordinam e n to  e
di  informazione  dell’opera t ivi tà  del  fondo  di  rotazione  di  cui
all’articolo  6 ,  secondo  le  modalità  previste  nel  provvedime n to  di  cui
al  comma  1.

4. La  Giunta  regionale  attua  altresì  specifiche  azioni  di
monitoraggio,  ispezione  e  controllo  sullo  stato  di  attuazione  degli
interven ti  finanziari  ed  in  particola re  sulla  puntuale  osservanza  dei
termini,  ai  fini  della  tempes t ivi tà  nell’erogazione  dei  finanziame n t i .

5. In  sede  di  prima  applicazione  la  Giunta  regionale
determina  i  criteri  di  cui  al  comma  1  entro  sessan ta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  9  - Ammi s s ib i l i t à  del le  inizia t ive .

1. Sono  ammissibili  a  finanziame n to  una  o  più  delle
seguen ti  iniziative  tra  loro  coordina t e  riguarda n t i  strut tu r e  ubicate
nel  terri torio  regionale:

a) acquisizione,  cost ruzione,  rinnovo,  trasformazione,  ampliamen to ,
adegua m e n t o  dei  locali  adibiti  o  da  adibire  all'ese rcizio
dell'a t t ività  dell'impres a ,  compres a  l'acquisizione  delle  aree;

b) acquisizione  delle  att rezza tu r e  necessa r ie  per  l'esercizio  e
l'attività  dell'impres a ,  ivi  compresi  i  mezzi  di  traspor to  ad  uso
este rno  od  interno,  escluse  le  autovet tu r e ,  anche  se  munite  di
autorizzazione  per  il  traspor to  di  cose  in  conto  proprio,  ad
eccezione  di  quelle  utilizzate  da  agenti  di  commercio;

c) formazione  delle  scorte  necessa r i e  alla  realizzazione  di
progra m mi  d'investime n to ,  ent ro  il  limite  massimo  del  venti  per
cento  del  totale  degli  investiment i ;

d) sostenime n to  dei  costi  di  commercializzazione,  dei  costi  per
l’attività  di  promozione,  consulenza  ed  assistenza  tecnica
finalizzati  alla  innovazione  tecnica  ed  organizzat iva,  entro  il
limite  massimo  del  dieci  per  cento  del  totale  degli  investimen t i
previsti  per  la  realizzazione  delle  iniziative.

2. Le  iniziative  di  cui  al  comma  1  devono  essere  realizzate
entro  dodici  mesi  dalla  data  della  comunicazione  del  provvedimen to
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di  ammissione  al  finanziame n to  agevola to,  pena  la  cancellazione
dalla  gradua to r ia .

3. Possono  esse re  finanzia te  anche  iniziative  con  spese
sostenu te  dal  primo  gennaio  dell’anno  solare  precede n t e  a  quello  in
cui  è  stata  presen t a t a  la  domanda .

4. Nel  primo  biennio  di  applicazione  sono  ammissibili
esclusivame n t e  le  iniziative  previste  dalle  lettere  a),  b)  e  c)  del
comma  1.

Art.  10  - Misura  dei  ben e f i c i .

1. Alle  imprese  beneficiarie  sono  concessi  finanziame n t i  a
tasso  agevola to,  fissato  dalla  Giunta  regionale  con  il  provvedime n to
di  cui  all’articolo  8,  comma  1 .

2. Con  il  provvedimen to  di  cui  all’articolo  8  comma  1  la
Giunta  regionale  indica  altresì  la  percen tu al e  di  finanziabilità
dell’investime n to  ammesso,  nonché  l’importo  massimo  e  la  dura t a
del  finanziame n to .

3. Le  agevolazioni  previs te  dalla  presen t e  legge  per  i
sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  2  sono  concesse ,  nel  rispet to  della  regola
denomina t a  de  minimis  di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione
europea  pubblica ta  nella  Gazzet ta  ufficiale  delle  Comunità  europee
n.  C 68  del  6  marzo  1996  e  successive  modificazioni.

Art.  11  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e .

1. Le  domande  devono  esse re  presen t a t e  alla  Veneto
Sviluppo  spa  dagli  intere ss a t i ,   tramite  gli  organismi  di  garanzia  e
debitam e n t e  validate  dagli  stessi ,  entro  le  date  del  28  febbraio,  30
aprile,  30  giugno,  31  agosto,  31  ottobre  e  31  dicembr e  di  ogni  anno  e
devono  esser e  correda t e  dalla  lette ra  di  disponibilità  dell’isti tuto  di
credito  alla  concessione  del  finanziame n to  richies to.

2. Gli  organismi  di  garanzia  provvedono  a  fornire  assistenza
per  la  predisposizione  e  presen tazione  delle  domande,  nonché  alla
validazione  delle  stesse  e  al  rilascio  di  garanzia  a  suppor to  del
finanziame n to ,  se  richies to  dall’istitu to  di  credito  indicato  dal  socio
richieden te .

3. La  Giunta  regionale  stabilisce  l’entità  dei  costi  di
validazione  nonché  le  modalità  del  loro  inserime n to  nell’ambito  dei
progra m mi  di  investimen to .

4. Le  domande  presen t a t e  dopo  i  termini  fissati  dal  comma
1,  oppure  non  accolte  per  carenza  di  fondi,  sono  valide  per  le
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scadenze  successive.

5. Entro  trent a  giorni  dalle  date  indicate  al  comma  1,  la
Veneto  Sviluppo  spa  verifica  la  regolari t à  delle  domande  e  della
documen t azione  allega ta ;  predispone  specifiche  gradua to r ie  dei
beneficiari  sulla  base  di  quanto  disposto  all’articolo  8  e  le  sottopone
al  comita to  tecnico  di  cui  all’ articolo  12  per  il  parer e  da  esprimer e
nei  trenta  giorni  successivi.  Trascorso  inutilment e  tale  termine  si
prescinde  dal  pare re .

6. Entro  i  trenta  giorni  successivi  all’acquizione  del  pare r e
di  cui  al  comma  5,  la  Veneto  Sviluppo  spa  approva  le  gradua to r ie  dei
beneficiari  e  provvede  a:

a) trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  copia  del  provvedimen to  di
approvazione  che  deve  contene r e  oltre  alla  gradua to ria  dei
beneficiari  anche  l’elenco  degli  esclusi  con  le  specifiche
motivazioni;

b) comunica re  all’azienda  richieden t e ,  all’organis mo  di  garanzia  e
all’istitu to  di  credito  l’esito  della  domanda  autorizzando  il
prede t to  istituto  all’erogazione  del  finanziam en to  dopo  la
presen t azione  da  parte  del  richieden t e ,  per  il  tramite
dell’organismo  di  garanzia,  della  docume n t azione  comprovan te  la
realizzazione  dell’investimen to  ammesso.

Art.  12  - Comita t o  tecni c o .

1. È  istituito  il  comita to  tecnico  per  la  formulazione  dei
pare ri  sulla  ammissibili tà  delle  domande  di  finanziame n to .

2. Il  comita to  è  costitui to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  ed  è  composto  da:

a) il  diret tor e  della  Veneto  Sviluppo  spa  o  un  suo  delega to  che  lo
presiede;

b) due  dipenden t i  regionali  in  servizio  con  qualifica  funzionale  non
inferiore  all'ot tava,  designa t i  in  qualità  di  esper t i  dalla  Giunta
regionale;

c) tre  rappre s e n t a n t i  dei  commercian t i ,  designa ti  dalle  associazioni
di  categoria .

3. Con  i  componen t i  titolari  sono  nomina ti  anche  i
componen t i  supplenti .

4. Il  comita to  tecnico  di  cui  al  comma  1  resta  in  carica  per
la  dura t a  della  legisla tu r a .

5. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  le
designazioni  di  cui  al  comma  2,  lette ra  c)  devono  esser e  richies te
entro  trenta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed
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effettua t e  entro  i  successivi  trent a  giorni.  In  caso  di  manca te  o
incomple t e  designazioni,  il comita to  è  istituito  egualmen t e  e  funziona
con  i componen t i  già  insedia t i.

6. I  componen t i  del  comita to  possono  esse re  sostitui ti  in
caso  di  assenza  o  impedime n to  da  supplenti  nomina ti  con  le  stesse
modalità  dei  titolari .

7. Funge  da  segre t a r io  del  comita to  un  funzionario  della
Veneto  Sviluppo  spa.

8. La  convocazione  deve  essere  inviata  ai  componen t i
almeno  sette  giorni  prima  di  ciascuna  seduta .

9. Il  comita to  esprime  validamen t e  i  propri  pare ri  con  la
presenza  della  maggioranza  dei  componen t i  assegna t i  ed  a
maggioranza  dei  votanti .  In  caso  di  parità  di  voti  prevale  il  voto
espre sso  dal  presiden t e .

10. Ad  ogni  componen t e  spet ta  un  get tone  di  presenza
determina to  ai  sensi  dell' articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  e  successive  modificazioni.

11. Le  spese  di  funzionam e n t o  del  comita to  sono  a  carico
della  gestione  del  fondo  di  cui  all’articolo  6 .

Art.  13  - Abrogaz i o n e .

1. Sono  abroga te :

a) la  legge  regionale  28  dicembre  1992,  n.  29  "Interven ti  a  favore
dell'associazionismo  economico  e  della  cooperazione  fra  piccole  e
medie  imprese  del  commercio  e  dei  servizi";

b) l’articolo  11  della  legge  regionale  7  settem br e  1995,  n.  41  e  gli
articoli  53  e  54  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6;

c) la  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  45  “Interven t i  urgen ti  a
salvagua r dia  dell’occupazione  nel  settore  del  commercio”.

2. I procedime n t i  previsti  dalla  legge  regionale  28  dicembre
1992,  n.  29  come  da  ultimo  modifica ta  dalla  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6  e  quelli  previsti  dalla  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  45  non  conclusi  all'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  sono  disciplina ti  e  conclusi  secondo  le  disposizioni
contenu t e  nelle  leggi  di  cui  al  comma  1.

Art.  14  - Norma  trans i tori a .

1. Gli  statu ti  dei  consorzi  e  delle  coopera t ive  di  garanzia  fidi
e  le  convenzioni  con  gli  istituti  di  credito  non  in  contras to  con  le
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norme  della  presen te  legge,  ove  non  modifica ti ,  non  devono  esser e
ripresen t a t i  alla  Regione  secondo  quanto  disposto  dai  commi  2  e  3
dell’ar ticolo  5 .

Art.  15  - Norma  finanziar ia .

1.  omissis  (8) 

2.  omissis  (9)

3 . omissis  (10 ) 

4. Il  saldo  liquido  del  fondo  di  rotazione  e  gli  importi
reint roi ta t i  a  valere  sulle  operazioni  attivate  dalla  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  45  vengono  trat t enu t i  dalla  Veneto  Sviluppo  spa
ed  utilizzate  ad  increm e n to  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’ articolo  6
della  presen t e  legge.



ALLEGATO  "A"

IMPRESE  DEL  SETTORE  DEI  SERVIZI  AMMESSE

(CLASSIFICAZIONE  ISTAT  DELLE  ATTIVITÀ ECONOMICHE  ANNO
1991)

SEZIONE  "I" TRASPORTI  MAGAZZINAGGIO  E
COMUNICAZIONI

  63.30 Agenzie  di  viaggio  e  di  altri  opera to r i  turistici
  63.40 Spedizionier i  e  interm edia r i  dei  traspor t i
  64.12 Attività  di  corriere  diverse  da  quelle  postali  nazionali

(pony  express)
  64.20.02 Trasmissioni  radiofoniche  e  televisive

SEZIONE  "J" INTERMEDIAZIONE  MONETARIA  E
FINANZIARIA

  67 Attività  ausiliarie  dell'inte rm e diazione  finanziaria
(agen ti  di  cambio,  promotori  finanziari ,  agenzie  di
assicurazioni,  brokers  assicura t ivi,  peri ti)

SEZIONE  "K" ATTIVITÀ  IMMOBILIARI,  NOLEGGIO,
INFORMATICA,  RICERCA,  ALTRE  ATTIVITÀ
PROFESSIO NALI  ED  IMPRENDITORIALI

  70 Attività  immobiliari  (tutt e  le  classi)
  71 Noleggio  di  macchina r i  e  att rezza tu r e  senza

opera to r e  e  di  beni  per  uso  personale  e  domestico
(tut te  le  classi  e  le  categorie)

  72 Informatica  e  attività  connesse  (tutte  le  classi)
  74.12 Contabilità,  consulenza  societa r ia ,  consulenza  in

mater ia  fiscale
  74.13 Studi  di  merca to  e  sondaggi  di  opinione
  74.14 Consulenza  amminis t r a t ivo- gestionale
  74.20 Attività  in  mate ria  di  archite t t u r a ,  di  ingegne r ia  e

altre  attività  tecniche
  74.30.2 Controllo  di  qualità  e  cer tificazione  dei  prodot ti
  74.40 Pubblicità  (studi  e  agenzie)
  74.50 Servizi  di  ricerca ,  selezione  e  fornitur a  del  personale
  74.60 Servizi  di  investigazione  e  vigilanza
  74.70 Servizi  di  pulizie  e  disinfes tazione
  74.81 Attività  ineren ti  la  fotografia
  74.82 Servizi  di  imballaggio,  confeziona m e n t o
  74.83 Servizi  congress u ali ,  di  segre t e r ia  e  traduzione
  74.84 Altre  attività  di  servizi  n.c.a.

SEZIONE  "M" ISTRUZIONE
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  80 Istruzione  (tut te  le  classi  limita ta m e n t e  all'ist ruzione
privata)

SEZIONE  "O" ALTRI  SERVIZI  PUBBLICI  SOCIALI  E
PERSONALI

  90.00.1 Raccolta  e  smaltimen to  dei  rifiuti  solidi
(limita ta m e n t e  all'at t ività  privata)

  92.12 Distribuzione  cinema tog r afiche  e  video
  92.20 Attività  radio  televisive
  92.34 Altre  attività  di  intra t t enim e n to  e  di  spet tacolo  n.c.a.

(discoteche,  sale  da  ballo,  sale  giochi,  circhi  ed  altre
attività)

  92.61 Gestione  di  stadi  e  di  altri  impianti  sportivi
  92.62 Altre  attività  sportive
  92.7 Altre  attività  ricrea tive  (totoricevitorie ,  agenzie

ippiche,  stabilimenti  balnea ri ,  attività  connesse  alla
pesca)

  93.01 Servizi  di  lavande ri a ,  pulitura  a  secco  e  tintur a
tessili  e  pellicce

  93.03 Servizi  di  pompe  funebri
  93.04 Centri  e  stabilimenti  per  il benesse r e  fisico
  93.31.08 Organizzazione  di  spet tacoli,  concer t i ,  ecc.



1 ()  Comma  così  sostitui to  da  art.  22,  della  legge  regionale  3  ottobre
2003,  n.  19.

2 () Comma  così  sostitui to  da  art.  23,  comma  1,  della  legge  regionale  3
ottobre  2003,  n.  19.  

3 () Comma  aggiunto  da  art.  23,  comma  2,  della  legge  regionale  3
ottobre  2003,  n.  19.  

4 () Letter a  così  sostitui ta  da  art.  1,  della  legge  regionale  22  gennaio
2010,  n.  2.  

5 () Letter a  così  sostitui ta  da  art.  23,  comma  3,  della  legge  regionale  3
ottobre  2003,  n.  19.  

6 () Articolo  sostitui to  da  art.  4,  comma  1,  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  26.  

7 () Il  fondo  di  rotazione,  per  effet to  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale
17  giugno  2016,  n.  17  “Norme  relative  all’unificazione  dei  fondi  di
rotazione  regionali”  confluisce  nel  fondo  di  rotazione  per  la  concessione
di  finanziame n ti  agevola ti  alle  piccole  e  medie  imprese  di  cui  all’articolo
23  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  “Provvedimen to  genera le  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria  2001)”.
Per  effetto  dell’ar ticolo  3  recan te  norma  transi toria ,  nelle  more
dell’esple ta m e n t o  delle  procedu re  necessa r i e  per  la  individuazione  del
sogget to  gestore  del  fondo  unico  di  rotazione,  al  fine  di  garan t i r e  la
continuità  dell’opera t ività  del  fondo,  continua  ad  opera r e  l’attuale
gestore .  
Vedi  anche:
a)  ai  sensi  dell’articolo  78  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30
le  disponibilità  del  fondo  per  un  ammonta r e  di  3  milioni  di  euro  sono
introita t e  nel  bilancio  regionale  e  destina t e  a  favorire  lo  sviluppo  del
sistema  produt t ivo  median te  il  finanziam en to  di  interven t i  previsti  dal
POR  FESA  2014- 2020;

b)  ai  sensi  dell’art .  12  della  legge  regionale  14  dicembre  2018,  n.  43  le
disponibilità  del  fondo  per  l’anno  2019  e  per  un  ammonta r e  di  euro  5
milioni  sono  introi ta t e  al  bilancio  regionale  e  sono  destina t e  al
cofinanziam en to  di  proge t t i  da  realizzar si  nell’ambito  dei  distre t t i  del
commercio  di  cui  all’art.  14  della  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.
50.

8 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

9 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

10 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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